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INTRODUZIONE .
Na delle mag -

derc la Grazia ; cd vna delle
maggiori feliciti dellaChiefà
militante , e poter ricuperare
la grazia dopo hauerla per¬
duta , 'Dtdn et Z>* ~ / locttm pa -
niuBtia . ìol \ 24 . 25 . O ’ gran
do -oo I ò gran privilegioI
Tanto inuidiato agh huo -
mini da’ Demoni ) , mentre
per etto , quantoi a nofira
terra é fotto al Cielo , pèrche
ella può peccare , tanto é fo -

glori felicità de ! l »
Chiefa Trionfante
é il non poter pcr -

pra



pra l ’Inferno , perche dopo
d ’ hauer peccato puòpentirfi ,
c può ripelcare dopo il nau¬
fragio quelle richezze , di cui
floltamcnte hauea fatto va
gettito volontario . Madou ’è
che vn tal dono fi prezzi da
Criftiani , com ’ egli meritai ’
anzi appena v ’ è oramai chi
fc ne voglia preualere eoa
qualche fiudio ; e pocomeno
che non può dire il Profeta
anche di noi ' : osi'ttenò , &
anfcultami Nt . lltu agat pae *
mtentiam [ ttper peccato fuo dtctns \
q /iuifeutjo mi fonoapplicato
con la maggior attenzione
de ’ miei fèntimentiper rin -
uenire vn veto Penitente ; e
pure nè gli occhi , nèWdito
me ne fimo recar nouella ;
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iV* /5Wyf ; quafi cheque ’ pochi
contriti , che fono mefcolati
con la turba degl * Indurati ,
non fi rauuifino .

Or quale farà la cagione di
vn difprezzo così funefto de’
noftri vantaggi , per tal ma¬
niera , che non fi pregi dagli
huomini quel tempo di peni¬
tenza , che fe potefìe entrar
negli abiffi , renderebbe felici
tutti i Danati ? Eccola in
pronto . 2\ ullns ejf * qut agat
fanìtem $4m dicens : quid feci ?
Non sottende al pentirli ,
perche non fi conofcequanto
fiagran male l 3hauerpeccato
Qhtdfeci ? ,

Quefto difordine così in .
giuriofoa Dio , e così luttuofo
per l 54nim , m 3 hà dettato nel

cuo .



cuore vndefideriodi formare
vn piccolo Librettino , doue
infieme fimanifefti l ’ orribile
malitiadel peccato , ed infie¬
me fi efponga la maniera di
defedarlo di vero cuore , E
perché quello , che è romena¬
mente detedabile in quello
Moftro , è ledere egli ingiuria ,
di Dio , cmalecheappartienc
a quell 5 infinita Macftà , fatto *
quell 5 afpctto sì orrido l 5an -
deremo rapprefendando eoa
varie Confiderazioni , diftri-
buitc pcrciafcun giornodella
Settimana , affin di dare piti
d ’ ordine alla materia , c più
di commoditàa chi ami di
prcualerfene , e d ’ impiegare
la fua vita , come è doucreche
^ impieghi ogni Peccatore , ia
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vn continuo pentimento
dell ’ offefe fatte al Signoread
cfempiodella prima Peniten¬
te nella nuoua legge , Santa
Maria Maddalena , di cui fi
narra del principio di pian¬
gere , Lticrjmù cepit rigare » ma
non del fine , hauendo ella
continuata la corrente delle
lue lagrime , aache quando
era p ù volte il giorno rapita
inOelo . quafigià mczzoBea *
ra Vero è che per imitarla
Piattamente , dobbiamo ha -
uer la naira non tanro alla
conttouationedel pentimen¬
to quanto alla fua perfezione ,
animandoci ad esercitare gli
atri d ’vna fublime Contri¬
zione ,

EMtmque da ricordarli » che
ogni



ogni dolore prouiene in noi
dall ’ amore . Laonde ( cl ’ ani¬
ma per l ’ amore , che porta a
Diofoprad ’ ognì cofa , abbor -
rifee fopra ogni male i peccati
da fe commeiTi , come quelli ,
che fono in eftremo difpia *
ceuoli , e contrariai medefimo
Dio , quello dolore così per¬
fetto fi chiama contrizione ,
Eie l ’ anima per l ’ amore , che
ella porta a ( e medefima , ed
alla fuapropria fallite , detelta
i medefimi peccati come con¬
trari a fe fte (T.i , e a quella me¬
defima fua Alutc , queftodo *
Joreeosììmperfei to '! chiama
Attrizione . Orio procurerò
qui di eccitare quello primo
delore sì nobile , sì Celeftc ,
formandone gli atti da efer *
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- sfinii - ,citarlo fui fine di ciafchcdana
confidcrazione , affìncheil vo¬
li ro cuore , rinuigorito dagli
aiuti foprabbondanti della
Grazia diurna , firendàdegno
di tanto bene *

Rima ne , che v 5applichiate
a quello fanto Efercizio con
ogni ftudio , ftabilcndo per
efio' in ruttiigiorni vntempo
proprio , e non vi fpauentan -
do , le non v ? tntenerite così
fubito da principio , come
vorreftre . Quella pierra , che
] a nel deferto non die acqua
al primo colpo , replicato il
fecondo , la detteabbondante .
Egrejftfunt aqut Urgtffìirt Na .20 ,
mafiìmamente , chequinonli
richiede di necefiìtàvn dolore \
fenfibile , chc rifiedenelP ap¬

petì -



ri¬
petilo , ma batta vn dolore
ragioneuole , che rifiede nella
volontà nella quale , come fi
generò il peccato con la dilet¬
tazione , così gli fi dia morte
Col difpiacere * t Anttni dolor ,
vicn chiamato dalSagrofanto
Concilio di Trento Sejf. 34
Vn dolore dell ’ Anima , e non
de ? fenfi .

Peraltro , chi potrà mai
fpicg 3 rein breui parole , quali
fiano i vantaggi , che ricaue -
rete dall ' vfo frequente della
Contrìzione ? Si può dire , che
nell Efercizio di quella diuo *
zione fi contenga ogni beneì
Vcntrunt rmht omnia batta pariter

cum / // '<* : iibcneOnctto , rvtile ,
il Dilettcuole , Vi fi contiene

il Diletteuole , da che , qual
gioz



giocondità maggiore per vn ’
Anima , che piangere i fuoi
peccati ? Chi Thà prouata , fa -
prà quanto fia vero ii detto
de ’ Agoftino , che le lagrime
de ’ Penitenti fono più dolci
del piacere de 5 Teatri , e di
quanto vi può fopra vcrfare
di gicondo il Calice della Me *
retrice di Babilonia , La ra¬
gione di ciò è , perchè qui le
lagrimenalcono dall ’ amore
verfoDio , e peròferuonoaiP
anima di cibo , e di conforto
inefplicabile : Ctbabù nospane

, ‘Tfal 79 , Onde
quanto Te caro il vìticre , tan .
to Tè gradito quel pianto , che
la fotlenta , e la fà crefcere in
quella vita celcftc .

Parimente vi fi contiene
i ’vti *
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l ’ vtilc : prima con togliere | ;
og : i male dal noftro cuore ,
ed apprefto con arrecami
ogni bene . Tutto il noftro
male lì riduce allacolpa , alla
pena , ed - a ’ mali habiti , che
appartengono ad ambedue ,
come vnoftrafcico infelicedi
quefte funefte Comete , Ora
la contrizione confumafubi *
to il male d ’ogni colpa . Ptz -
caui Domino , difle Dauide si
z . Reg . iz . hò peccato contra il
Signore , & immediatamente
vdl fubiro : Domina » qusqut tran -
ftaiit peccati : »} tanta . 11 Signore
hà tolto da te il tuo peccato »
Nè è neceflario , che per far
tanto ella fia in vn grado di
fo m ma inten fione , òche duci
grantempo , Mentre in quella

guifa



guifa ; che ogni colpa mortale ,
per quanto ncircftettuarfi fia
breue , rouina Cubito tutta la
Grazia , cosi la Contrizione
perquanto Ha meno intenfa ,
meno lunga , ouc elladetefti
l »iniquità come fommo male ,
per amore del fommo bene ,
iubito la diftrugge * Contra
la pena , c contra gli habiti
maluagi non efercita Tempre
tanto di forza : ma pure Tem¬
pre cambia la pena eterna ita
penatemporale , e femprede -
bilita il potere della mala
confuetudine , volgendo al -
mcnoin fuga quefti nemici ,
quando ella non giunga a da¬
re loro morte . Per lìmi ! mo¬
do arreca al l ’anima ogni bene ,
perche le arreca la Carità , 6

fe I



•# ! 1 ? Ièl¬
le velarroua , l ’accrefe ; f*con
la Carità arreca . ò aeerefce
la grazia ramificante , di cui
la contrizione è l ’viuma , &
immediata difpofitione ; e in
vna parola , introduce nel
cuore tutte le virtù , le quali
fanno corteggio alia Carità
loroRegma . Riftoraancora
tutte le perdite de * meriti an¬
tipasti , mortificati per la
colpa ; anzi che lcriftora con
tal vantaggio per l ’aggiunta
di nuoui gradi di grazia , che
l ’Anima riman più forte , do *
pola fuaconuerfione , chenon
eràprimadellacaduta . Che
più ? Supplifce ella fola ad
ogn ’ altro difetto , chci ’attra -
uerli alla noftra falute , maf -
fimamenteneir vfode ’Sagra *

menti .



ménti , per tal maniera , che fé
le Confezioni paffate non
haueflfero fortitoii loro effet¬
to , anzi fe il Battefimo ftcffò
non fuife flato conferito valu
damentc , vn ’ atto di contri *
zinne , quàfivna chiauc d ' oro ,
ciaprirebbefubitoilParadifo ;
Qui me inuenerit inverna vitata ♦7W . 8 . Che s ’ ella fà tanto
di bene in vn Peccatore , giu .
dicate quanto più ne farà in
vn 3 anima giufls ?

E pure quefto è il meno
mentre è tutto in prò noftro ,
Quello , cheimporta di van *
i aggio è il bene oneflo . che
contienenelPefl 'ercizio della
Contrizione cioè quello che
ri (guarda il piacere di Dio ,
mentre il cuor contrito è il

più



più accetto d ogn ’ altro Sacri -
fìzioper rifiorarc l ’onoretol .
toa Dio dalla colpa , e per
cfpiare il tradimento fatto
vna volta alla fua Diurna a -
micitia . E a ciò par più giu *
fio , che miri ogni Penitente
col fuo dolore , facendo in
modo , che anche neh ’ atto
imperante del la Contrizione
fi troui la Carità ; fiche la Ca¬
rità fia quella , che non fo -
lamentecfeguifca il deteftare
fommamente il peccato co¬
me contrario a Dio fomnio
bene , ma anche comandi vna
tale deteftazione . Omm * vcftr *
in eharitati fiant . i , Cer , i <Z .

Beato me , fe porrò con
quello piccolo libre . = . ap <
preftare quali le legna ad vn

fu -



fuoco così Dittino , e ad vn
Sacrificio si gradito in Ciclo ,
che per efio fi pone tutto in
fefta - Gatidturx ertt coram
geli» Dei f>*P * r vno Peccatore poeti -

tendami agente . Lue , 15 . E voiancora più felice , fc giunge¬
rete anche vna volta in vita
voflra a confumare 1 n si no¬
bile olocaufto i ! voftro cuore .
Feliciflìmo poi fe vi giunge .

*rete quotidianamente , come
potete pur giungerui anche
con facilità per mezzo dì
quelli aiuti , che ticn , pronti
il Signore dal canto ino a chi
voglia efficacemente pen tir fi .
Lttg . de pasnit . difp . 8 . ( e 'd . \ . num , \ ^ .Kon v ’ enèin Terra , nè Cielo
vna lingua bafteuote a ridire
degnamente U voftra fortu¬

na



ed il progreflo , che farete
nell ' amicizia di Dio Infama
ejt thefaurur , ejut qui vfì funt ^

farticipes fatti funt avèicitia , Dei .

Sap . 7 .
Aggiungo per vltimo ^ he

fe bene quelli atti , ch ' io qui
vi formo , fono indrizzati alla
deteftationedel Peccato mor *
tale ; tuttauia confiderando
attentamente le Perfezioni
Diuine , propolle a meditarli
in quello librettino , verrete
a conofccre , ch ’clfe meritano
tanto amore da ogni cuore ,
che non fi dette andar con¬
trodi lorocon vn ' atto mini¬
mo , quando anche perciò
shauelfc a guadagnare tutti
ibeni creati , e tutti
che poflòn crearli

i beni ,
laonde

ac*



acquiftando per quella via
vna ftima altifiìma della Di »
ninaMaieftà , vi faràageuole
colfuoaiuto , il formarequelli
atti medefimi a deteftatione
de ’ peccati veniali . H così of¬
ferirete al Signore queiV olo -
cauftodi penitenza , compito
per ogni banda ,

CONSIDER AZIONE I .
Per la Domenica .

Il beccato è ingiuria di Dio *

Chi pecca di/pre ^ a Dio »

P Rimo . Confiderate , cherompendo la legge del
Si »
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